
La Strada letteraria:  
viaggi nel passato e descrizioni nel presente lungo la Via. 
  
Il corpus dei documenti letterari sulla via Emilia, 

estesissimo pur considerandone solo il tratto 

occidentale, può essere accostato distinguendo in 

primo luogo tra ragioni e tempi, ovvero tra autori, 

occasioni e date di redazione dei singoli testi. 

Alle descrizioni “oggettive” dei singoli “soggetti” 

viaggiatori stranieri del passato, testimonianze in 

grado di restituirci con l’autorità del documento 

storico l’immagine del paesaggio rurale e 

preindustriale, l’alternarsi delle culture,   

 
Francesco Bertelli, Teatro delle città d’Italia con nova aggiunta, Bertelli, Padova 1629, cit. in 
Eleonora Bronzoni (a cura di), Descrizioni. Resoconti di viaggi lungo la via Emilia in Esplorazioni 
sulla Via Emilia, Feltrinelli, Milano 1986, p. 184. 

 

 
Frederic Lullin de Chateauvieux, Lettres écrites d’Italie en 1812-1813, Génève 1820, cit. in 
Eleonora Bronzoni op. cit., p. 190. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



e la sequenza delle differenti identità urbane nel loro diverso rapporto 

con la campagna,  

 
Giovanni Serafino Volta, Osservazioni di storia naturale sul viaggio da Fiorenzuola a Velleja, 
Marelli, Milano 1785, cit. in Eleonora Bronzoni op. cit., p. 197. 

 

 
Thomas Salmon, Lo stato presente di tutti i paesi e popoli del mondo, Giambattista Albrizzi, Venezia 
1753, cit. in Eleonora Bronzoni op. cit., p. 226. 

 

e nella uguale diversità dei loro elementi e caratteri costruttivi, 

 
Charles Dickens, Pictures from Italy (1844-45), trad. It. Impressinoni d’Italia, Barabba, Lanciano 
1911, cit. in Eleonora Bronzoni op. cit., p. 194. 

 



 
Gabriel Faure, Heures d’Italie, Bibl. Charpentier, Paris 1911, cit. in Eleonora Bronzoni op. cit., 
p. 200. 

 

si sono nel ’900 aggiunte le interpretazioni più “soggettive” degli 

autori applicatisi ai temi della vita sulla Via e nella sua regione, 

 
Guido Piovene, Viaggio in Italia, Baldini e Castoldi, Milano 2003 (1957), p. 239.  

 
vere e proprie narrazioni, che vanno ad infittirsi intorno agli ultimi 

vent’anni del ‘900.  

Per la sua fresca singolarità si deve ricordare la figura di Vittorio 

Tondelli, in particolare con Rimini (1985)e Un weekend postmoderno 

(1990), proiettata verso i miti di massa nell’esplorare il disagio 

esistenziale delle giovani generazioni della provincia, in viaggio 

dall’asta emiliana fino al nord-Europa, che, con la sua iniziativa, ha 

dato cittadinanza e voce diretta ai giovani scrittori con il Progetto 

under 25 (1987).  



Più antico, non meno importante, è anche il lavoro di Gianni Celati, 

insegnante al Dams, traduttore e scrittore. Il suo ritorno in Emilia si 

accompagna ad una sua ripresa del racconto con Narratori delle pianure 

(1985), viaggio per frammenti di esperienza vitale tra il Po e la Via 

Emilia, e con Verso la foce (1988), ricerca dei luoghi originari della 

sua infanzia ferrarese, nato come contributo al Viaggio in Italia (1984) 

dell’amico Luigi Ghirri.  

 
Gianni Celati, Narratori delle pianure, Feltrinelli, Milano 1985, pp. 8-9. 

  
Più di recente il progetto di scrittura collettiva finisce col restituire 

la prevalenza oggettiva dei processi di alienazione paesistica e 

individuale della fase odierna del capitalismo in questa parte 

dell’Emilia, sino al dualismo dominante trasporto/consumo espresso dal 

rapporto univoco stazione ferroviaria/centro commerciale.  

 
Daniele Benati, Stazione di Reggio Emilia, in Paolo Nori (a cura di), «Panta: Emilia Fisica», 2006, 
n. 25, Bompiani, Milano 2006, p. 53. 

 



 
Andrea Lucarelli, Centro L’Ariosto, in Paolo Nori (a cura di), op. cit., p. 138. 

 
Oltre quest’ultima rappresentazione, necessaria per non perdere 

l’autonomia e il ruolo critico della letteratura, il tema del paesaggio, 

riferito alla Strada, può rimanere la chiave in grado, certo attraverso 

l’esposizione dei comportamenti umani, ma anche, semplicemente, con 

l’analisi degli aspetti estetici, di connettere i diversi piani 

identitari del presente e del passato, restituendoci un possibile futuro 

per gli uomini, per la strada e la sua regione. 

 

 


